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Temperatura di ieri 
min. 21,6 - max. 34,3 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle orc i? alle 22 

ALLA PRIMA SEDUTA CAPITOLINA LA PRIMA "«RANA» IN CAMPO DEMOCRISTIANO 

Libotte si dimette da consigliere per protesta 
contro i sistemi segniti per formare la Giunta 

L'elevata dichiarazione programmatica dell'avi). Selvaggi a nome della "Lista Cittadina» - CUIRO-

lani riconosce che l'opposizione non ha mai sabotato - Rebecchini rieletto Sindaco riconfida in Dio 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

17,55 dal Sindaco uscente, ing. Uc-
becchhti, il quale ha con con brevi 
parole ringraziato i consiglieri de l 
la passataci amministrazione e ri
cordato con commosse parole 1 d e 
funti Niccolaj . Bcncivengti, De 
Dominicis e Bersani. Hebccclnnl ha 
quindi ceduto il seggio al consi
gliere anziano, compagno Giusep
pe DI Vittorio: i due si sono stret
ti caval lerescamente la mono e la 
seduta è entrata nel v ivo . Cinque 
sono l consiglieri (fra i quali Li-
botte); Latini, Licata e Zincone 
vengono quindi nominati scruta
tori. 

A questo punto, esaurite l e for
malità di rito, nel la massima atten
zione dell 'assemblea e de i pubbli
co che affolla l'ampio recinto nd 
esso riservato, prende la parola 11 
compagno DI Vittorio. EgU dice: 

« Onorevoli consiglieri, nell'ns-
sumore l'alto onore di presiedere, 
nel la mia qualità d i consigl iere 
anziano la prima riunione del nuo
vo Consiglio C o m u n a l e - d i Roma, 
rivolgo a voi tutti, il m io saluto 
augurale. Certo di interpretare un 
sentimento comune a tutti noi, al 
ftl sopra di ogni spirito di parte, 
saluto anche in nome vostro l'in

tera popolazione romana, la quale, 
pur nel l'ai dot e della campagna 
elettorale — quando, cioè si ma
nifestano con maggiori vivacità le 
legittime passioni di parte — ha 
pienamente conformato le sue doti 
di c ivismo e il suo alto l ivel lo di 
civiltà. 

« L a responsabilità che incombe 
sul nostro ronciglio è immensa. 
F.sva è pari ni glandi bisogni e al
ia sovrana dignità di Roma, prima 
città d'tnlla, capitale della nostra 
Repubblica e centro mondiale del
ta cristianità, che trae dalla sua 
storia luminosa e muHimillenaria 
dei suoi incomparabili tesori di ar
te e di cultura, dalla sua bellezza 
ed al v ivo senso di ospitalità dei 
suoi abitanti .quel fascino impa
reggiabile che fa di Roma il mag
giore centro d'attrazione di tutti 
i popoli del la terra. 

«Quest'alt issima funzione di Ro 
ma alla quale tutti noi, in uno spi
rito di concordia cittadina, ci sfor
zeremo di adeguare "Tàzionc del 
nostro Consiglio, non ci farà cer
tamente dimenticare i problemi 
concreti del la città, e p iù special
mente della sua periferia, de l qua
li il popolo romano attende con 
legittima impazienza una rapida e 
soddisfacente soluzione. 

Per la pacifica 
riedificazione 

« A l l u d o particolarmente a quel 
problemi che, avendo costituito, 
più o meno, la base programmati
ca elettorale d i tutti i partiti, so 
no certamente in cima a l le nostre 
preoccupazioni comuni: da quel lo 
de l la trasformazione de l l e borgate 
in moderni e ridenti quartieri cit
tadini , degni d i Roma, a quel lo 
più generale di dare adeguato im
pulso al la costruzione d i case di 
abitazione p e r il popolo. E ciò 
non soltanto per dare un tetto d e 
gno di persone umane al le fami
gl ie che ne sono prive, ma anche 
per porre u n termine all 'angoscio
so f enomeno del la coabitazione — 
troppo diffuso nel la nostra città 
-— che infligge gravissime soffe
r e n t e f i s c h e e morali a coloro che 
n e sono v i t t ime. 

« D i ncn minore interesse sono i 
problemi de l lo sviluppo del l 'edi l i 
zia scolastica, dell ' intensificazione 
dell 'assistenza in favore dei nostri 
concittadini bisognosi; del mig l io 
ramento de i servizi pubblici essen
ziali e del la loro estensione a tut 

di elevare il l ivel lo di vita econo
mico e culturale del popolo. 

« Onorevoi colleglli, noi siamo 
tutti uomini di parte, m a i molte
plici e complessi problemi ammi
nistrativi di Roma sono unitari, 
essendo d'interesse generale per 
la città, per i suoi abitanti e an
che per i milioni di ospiti che an
nualmente ci onorano, visitando la 
nostra città, l o sono fermamente 
convinto che la fedeltà di ciascu
no di noi ai propri principi e t i 
proprio programma, non sia affat
to incompatibile con un largo spi
n t o di reciproca comprensione e 
di concreta collaborazione, per fa
cilitare la migliore e più rapida 
soluzione dei problemi cittadini. 
Anzi, lo Stesso spirito di parte î 
giustifica e si nobilita, nel la mi 
sura in cui — lungi dall'ostacolarc 
gli sforzi collettivi necessari per 
il bene comune del popolo — c i 
e leva all'altezza della emulazione 
e del la solidarietà in ogni opera 
di bene e di progresso generale. 

- In questo spirito di larga com-
orensione e di collaborazione, so
no certo che, ogni volta che la l i
mitatezza de i mezzi ci ponesse da 
vanti a una questione di scelta, 
nella soluzione de i vari problemi, 
saremo tutti concordi ncll'af fer
mare l'assoluta priorità di quei 

problemi elio tendono maggior
mente ad alleviare l disagi e la 
miseria del la parte più povern de l 
la popolazione, giacché questa esi
genza corrisponde al vivo senso 
di solidarietà umana e di vera fra
ternità cristiana a cui si ispira ta 
grande maggioranza del popolo 
romano. 

* Onorevoli Colleglli, permette
temi di concludere con due auspi
ci che sullo certamente condivisi 
da tutti voi. 

,<11 pruno è elio il Consiglio Co
munale della capitale della Re
pubblica, con la sua opera oculata 
e con la sua fattiva collaborazione, 
nel risolvere i problemi ammini
strativi, sia esempio di civismo e 
di concordia cittadina e nazionale, 
nel rispetto — da parte di tutti — 
delia Costituzione repubblicana che 
il popolo italiano si è data Inte
ramente. 

«. Il secondo auspicio e che, nella 
situazione attuale di gravi mirine 
ce e di immani pericoli che in
combono sul mondo e sulla no 
stra Patria, da Roma — che ne ha 
l'autorità, per la somma di valori 
umani, spirituali e culturali che 
cs"5i rappresenta — parta una pa
rola di distensione nel rapporti fra 
gli Stati ed una iniziativa capace 
di l iberare il mondo dall'incubo 
della guerra e di salvare o conso
lidare il bone supremo del la uma
nità; LA PACE, nell'indipendenza 
di tutti i Paesi e nell'amicizia fra 
tutti i popoli della terra ». 

Placatisi gli applaudi che hanno 
«alutato la fine del discorso di Di 
Vittorio, è scoppiata l'altra bom
ba della giornata. 

Il presidente ha infatti annun
ciato che il consigliere Libotte gli 
aveva scritto una lcttern nella qua
le comunicava le sue Irrevocabili 
dimissioni in segno di protesta per 
i criteri applicati dalla speciale 
commissione democristiana — del
la quale faceva parte aneh'cgll • 
nell'elezione della Giunta. 

Le ineleggibilità 

Fra lo stupore malcontenuto dei 
consiglieri, del la stampa e de l pub 
blico. è stato notato Rebecchini 
sorridere amabilmente: i l primo, 
amabile sorriso del la nuova serie. 
I capi dei vari gruppi si sono su 
bito dichiarati contrari a l le dimis
sioni di uno dei più assidui con
siglieri, ma Natoli ha voluto in 
particolare che si conoscessero 
motivi specifici che avevano indot
to il Libotte a compiere un gesto 
cosi grave nei riguardi non solo 
di se stesso e de l tuo gruppo, ma 
dell'intero Consiglio e del la citta
dinanza. 

CINGOLANI: Sono affari di casa 
nostra --

Di VITTORIO (suonando il cam
panel lo): Considero pertanto re
spinte le dimissioni. 

A questo punto sono stati porta
ti in discussione I due casi di ine
leggibilità per Guglielmotti e Ca-

I licenziati della "Difesa,, 
in delegazione dal ministro 

Oggi 
del 

4 ore dì sciopero dei poligrafici e 24 
personale amministrativo degli ospedali 

portili, ex gerarchi fascisti inclcg-
Cibili fino al 31 dicembre 1952, e i 
.lue casi di incompatibilità per Ru-
oeo e Cornacchiola Dopo appro
fondita discussione, su proposta del 
cousiglieie Ho//i , il presidente Di 
Vittono nomina una comniitsmuc 
composta dallo stesso Bozzi, da 
Carrara, Turchi, Bardanzellu e 
Aureli, alla quale demandale lo 
esimie delle situazioni particolari 
dei singoli consiglieri sui quali 
pende ncoiso . Alla stessa commis
sione spetterà decidere se accoglie* 
te o meno le d i lu iz ioni del con
sigliere Itonuta, il quale solo dopo 
l'ele/ione si e accolto di essere in 
altre faccende affaccendato. 

Sono le ore 10 quuudo Di Vitto
rio concede la pinola al consiglie
re Selvaggi per dichiarazione di 
voto 1/oiutoie, dopo essersi ri
chiamato alla dichiarazione pro
grammatica del la Listu Cittadina, 
sulla base della quale la Lista ha 
raccolto un numero di suffragi che 
non viene ora rispettato nella sua 
rappresiintanza al Consiglio, hn co
si affermato: 

.. Saremo classificati oppositori? 
Se fossimo costretti » reagire, nei 
limiti del le possibilità legali, alla 
concentrazione esclusiva del pote
ri, certamente si; ma nel le discus
sioni e nella deliberazione di sin
goli provvedimenti e in tutte le 
iniziative non ci turberanno pre
occupazioni deviatricl e collabore
remo. 

Parla Selvaggi 

« Potremo anche Incontrarci su 
certe vie: quando chiederemo che, 
dopo tanta attesa delusa, sia pre 
disposta, con la partecipazione de. 
Consiglio e sia approvata la legge 
fpcciulc di riordinamento ammi
nistrativo e finanziario del Comune 
di Komn; o ci opporremo a qual
siasi tentativo che tenda a spezza
re l'unità della circoscrizione co
munale e ne menomi l'autonomia; 
quando agiremo per preservare 1 
poteri de l Consiglio Comunale, o 
affronteremo, con appassionata de 
cisione, l'arduo problema dell'edl 
tizia e del la assistenza ai senza 
tetto, che giustifica qualsiasi sacri 
fleto nostro e della collettività • 
il riodinameuto dei servizi pubbli 

Procedutosi quindi all 'elezione 
della Giunta, sono risultati eletti 
nssisHirl effettivi 1 consiglieri. 
Cioccettf. Luplnacci, Cattani, L'Et
tore, (ì ianuelli , Salmlnci, Ilardan-
zellu, Borruso, Dalla Torre, Ange-
Itili, Krancini; i tre supplenti: 
Bozzi, Boacn e Borromeo. 

Sono le 22,20: DI Vittorio toglie 
la seduta. L'ex assessore Carrara 
si leva sul banco e con since
re e gentili parole espr.mc al no
stro compagno il ringraziamento e 
il saluto di tutto il Consiglio per 
la obiettività e l'equilibrio coi qua
li ha diretto I lavori: tutti i consi
glieri si levano allora in piedi e, 
insieme con il pubblico e 1 gior-
nnlisii gli Indirizzano una cnldn 
ovazione: Di Vittorio, commosso, 
pronuncia a "nifi volta brevi paro
le di ringraziamento. 

l «NO» AU'I.H.U. PER IF0PD1 DOLE COLONIE 

I Sindacati respingono 
i pretesti della Prefettura 

La riunione dei direttivi sindacali — / lavora
tori mobilitati contro il fazioso provvedimento 

Ut a riunione 01 particolare im
portanza e fiUtu tenuti» Ieri sera dui 
comitati direttivi del Slntlucntl. In 
merito «1 gravo e fazioso provvedi
mento dei Ministero dell'Interno con 
il quale si è negato al TINCA li con
tributo Integrativo — richiesto a 
termini al leggo — per l'attuazione 
di colonie estivo n favore del figli 
del lavoratori. 

I Comitati direttivi, annodandosi 
olle deliberazioni piene dalla C. h. 
nella sua ultima riunione, hanno 
respinto con Indignazione t motivi 
Addotti dalla Prefettura |>er esclude
re TINCA dulia ripartizione del fon
di , motivi cho già di per «o nteaM 
rapprenentano una Illegalità compiu
ta l'anno «corso a danno dell'orga
nizzazione unitaria del lavoratori 

In conseguenza di ciò I rappresen
tanti nimlucAH. con un comunicato 
diramato lori nera alla ittnmixt. men-
tre denunciano all'opinione pubblica 
l'Atto fazioso ed antidemocratico del 
Ministro degli Interni, cho destina 
1 denari dello Stato soltanto a de

tcrminati organismi di parto, al ti
no di awlcururo 11 monopolio nella 
u*r,lfitpnzrt «ut enti mi «<.«<«i i»»io»a »' 
«mail 1 lavoratori non si sentono ini 
nanamente legati e che sono fuori 
di qualsiasi controllo democratico 
chiedono che data la esiguità della 
somma stanziata |M?r lo colonie 11 
governo de.itIni fondi maggiori per 
l'amlntenza ni figli del lavoratori 
«tornandoli dallo enormi ed ltnpto-
duttlve spese per 11 rlarnto 

Pertanto l comitati direttivi, nel 
rivendicare 11 diritto alla più grande 
organizzazione tilndnotlo di attuare 
o gcfctlr© colonie estive con II con
tributo dello Htnto, n'Iinpotfnnno a 
«volgerò una larga aziono di denun
cia e di mobilitazione tra 1 lavorato
ri, contro l'aziono faziosa e dlscrl 
mlnatrlco del governo. 
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A 4 GIORNI DALL'ASSASSINIO DI VIA CREMONA 

Le indagini assunte 
dalla magistratura? 
/ sospetti appuntati su un individuo che è ri
sultato essere detenuto nelle carceri di Genova 

I/aTT. G i o v a n i SELVAGGI 

ti I quartieri periferici e a tutte 
l e borgate d i e n e circondano la 
città. 

« H a il continuo srOuppo di Ro
ma, Onorevoli colleglli, pone una 
serie di problemi, che non è ora 
51 caso di elencare, e che noi In 
uno sforzo che mi auguro concor
de , sapremo affrontare e r isolve
re, n e i l imiti d e l l e nostre possibi-
tà. G s a cocaentito d i accennare 
• t ino solo di q u e s f problemi, che 
è d'importanza fondamentale: que l 
lo di promuovere e di st imolare la 
industrializzazione d i Roma, che « 
condizione irxiispensabile de l suo 
sv i luppo economico e commercia-! 
l e ; la sola via attraverso la quale 

AHa ferma e decisa posizione aa-t In relazione alla lotta del poligra-
sunia Ieri l'altro dalla CE. della Ca-Ilici per 1! rinnovo del contratto di 
rrera del Lavoro In irerlto al Iken-I lavoro, avri luo~o òggi un nuovo 
rian-ento di S7 attivisti effettuato al «doperò n»\ *ettor« del'e tlpojrrafle 
Ministero delia Difesa e al.e continue 
rappresaglie esercitate da parte defll 
Industriali net confronti delle C C R 
per auirentare k> sfruttamento nelle 
aziende, ha fatto seguito, oggi, una 
:«rga attività di protesta In tutte le 
aziende più Irrportantl di Roma e 
Provincia dove I '«voratori hanno 
discusso arrpìamer.te 'a rfeoJurlor.e 
dtl'a CE. della C d ! 

Sempre nella giornata di Ieri l'al
tro una numerosa delegazione di li
cenziati dal Ministero della Difesa s i 
6 recata presso C Capo di Gabinetto 
Gen- Pezzi per chiedere di conferire 
con l'on. PacciardL al « n e di poter 
chiedere che ven** sospeso il prov
vedimento preso a loro carico In at 
tesa che l'apposita commissione co
stituita dallo str*«o rrl.-.fctro esamini 
I ricorsi pr*wi'a: l Individualmente 
da? 1 Interessati 

Il G«r. P e « l ha promesso che en
tro la giornata di oggi, comunicherà 
II giorno e l'ora in cui IV>n. Paeciar-

« coTr.mercUH ». L/asten$ior.« dal la
voro verrà effettuata per 4 ore. nel
le ultime prestazioni di ogni singolo 
turno di lavoro. Sono esclusi da tale 
sospensione 11 Poligrafico dello Sta
to e le aziende che hanno concorda
to eli acconti periodici fino alla con-
«.•tiratore de''a vertenza. 

l- .taito. ieri, 'o scVopero effettuato 
dalle rraestranre dflta tipografia 
« Nuovissima » e riuscito compattis
simo 

Anche gli ospedalieri hanno deciso 
di effettuar* una prima manlfeata-
atona di protesta contro le autorità 
tutoria che al rifiutano di estendere 
al dipendenti detti ospedali gli ade
guamenti economici corrisposti al di
pendenti pubblici. In relazione a ciò. 
0**1. tutto il personale amministrativo 
degli o«T>«*laH rorrait sciopererà per 
?4 ore Qna'ora questa prlrra sospei 
sione di lavoro non dovesse sOTtlre 
l'effetto voluto dal lavoratori, l'agi 
tarione verrà intensificata con lo 

è possibile e l iminare dal la capita»JJI riceverà la delegazione del llcen-l sciopero dì tutto il personale ospe-
s> ss piaga del la disoccupazione e C!atL 'daliero. 

Un'ispirata espressione del basto 
deir ing. Rebecchini 

ci contro invedenze monopolisti
che e daremo impulso ad opere di 
civiltà per l'espansione di Roma, 
per la protezione del lavoro in 
tutte le sue manifestazioni e dei 
lavoratori, che entrano nella sto
n a e partecipano alla vita pubbli
ca con più elevata concezione de l 
la personalità umana e del diritti . 

« C o m e non sentire la imponen
za di questi doveri e la necessita 
di un freno al le divisioni di parte 
e alla orgogliosa tedenza all'eser
cizio di poteri esclusivi? Ogni atto 
che accresca o c^rsperi le divis io
ni interne è un delitto contro la 
Nazione. Questa verità, talvolta 
offuscata dal le passioni ,ci sarà 
sempre presente. 

- Identiche ragioni ci_ inducono 
ora ad astenerci dal voto per la 
elezione del Sindaco e del la Giun
ta, non volendo partecipare atti
vamente a procedimenti e conce
zioni che sono in contrasto con le 
nostre direttive di collabo raziona 
e offendono essenziali esigenze de l 
la rappresentanza elettiva negli 
organi che esercitano poteri a m 
ministrativi ». 

A queste sono seguite l e dichia
razioni di voto di tutti gli altri ca
pi-gruppo. VMI la pena riportare 
un'importante ammissione del se
natore Cmgolani: egli , infatti, in 
uno slancio di sincerità - post-elet
torale, ha ammesso che se il pre
cedente consiglio comunale ha sem
pre potuto funzionare, c iò è stato 
dovuto a l lo spirito di collaborazio
ne d e l l ' , opposizione » senza del 
quale nulla sarebbe stato possibile 
fare... 

Ovazione a Di Vittorio 

Un glormv'e della nera diffonde
va ieri una notizia che faceva «pe
rai e M fo«w»c troviitn flnnln ente uni» 
hUiKln per 'n>olio dal vicolo cieco 
nel (funle ni sono iiii|xintanuto le 
Indagini relative allldentlflcazitone 
deU'a66A6«lno di Ncdda Calore. Do
po quattro giorni, finalmente, al
meno 1 connotati dello «conosciuto 
crìwlim'e Minorava fo^eero ntatl 
erlahlUU Si earebbe trattato di un 
giovane bruno, bastvo, Incensurato 
E ciò era pora-lblle stabilire In se
guito a numerose denunce, presen
tate da cittadini abitanti nella zo-
nn di pianta Bologna, 1 quali as
serivano che nel giorni scorsi uno 
sconosciuto rispondente a quel con
notati, s i sarebbe recato presso le 
loro (rispettive abltanlonl. qualifi
candosi volta a volta come operalo 
dell'AOBA o della TEri . con la scu
na di riparare un inesistente fruasto. 
L'individuo s i sarebbe poi allonta
nato con un pretesto, non appena 
renosi conto che nell'appartamento 
vi era più di una persona

li fatto interessante era che ta 
descttzkire dsi i indlvkiuo. fornita, 
dallo diverse famiglie, risultava 
identica: appunto u n individuo 
bruno, basso, vestito con un palo di 
pantaloni logori e una camicia, che 
recava con s e una borsa a tracolla, 
contenente ernewl da lavoro 

Afa tut te le sperarne sono cadu
te quando uno del denuncianti, an
zi due. moglie e marito, si sono 
detti sicuri di riconoscere nella fo
to <U una. schedina segnaletica del
l'archivio della polizia, le sembianze 
dell'operalo sospetto Tale foto in
fatti. * quella di un rapinatore li 
quale attualmente s i troverebbe de
tenuto nello carceri di Genova 

In ogni modo abbiamo cercato di 
avere dai funzionari della Mohlle 
qualche chiarimento, una conferir» 
o meno alla notizin pubb'lcata dal 
quotidiano della sera, o almeno 
sapei« quanto dt vero vt era real
mente in essa. La notizia non è 
stata né confermata ne smentita. 
« Scrivete quello che volete • # sta
ta la risposta 

Intanto, negli ambienti di 8 Vi
tale. circola la voce secondo la qua
le ta Maplstmtura avtehre avocato 
a me le indagini. Sarebbe questa la 
prt*na volta che si verifica un caso 
del genere 

Infatti, anche s e secondo la pres
si tutte le Indagini di carattere giu-
dJittlario dovrebbero essere effetti
vamente svolte sotto la direziona 
del Procuratore della Repubblica, 
normalmente ciò non avviene La 
polizia opera da sola, decide da so 
la del fermi, degli arresti, dell'indi
rizzo da dare alle Indagini Se oggi 
siamo a questo punto, clft vuol di

re che, oopo I numerosi scacchi su
biti rei passato. 1 funzionari tìel'a 
Mobile non si mentono In grado di 
assumersi la res]>onsAtillltÀ di quel
lo che si deltnea come un ennesimo, 
gravissimo Insuccesso 

Stasera nelle Sezioni 
i « Corsi 14 luglio » 

Questa sera alle ora 20 In tutte le 
sezioni di Roma avrà luogo la prepa
razione per gli Istruttori di cellula. 
Relatore un membro del Comitato 
Federale. 

Avranno Invece luogo Assemblee 

frenerai! dt Sezione oggi a Capannel-
e. Casal Morena. Caslllns. P. Mam

molo, S. Basilio, Scttecamlni, Tor 
Sapienza, Acqua Acetosa. Collina Ra
dio, Fiumicino, Laurentina, Ostia An
tica. Portuense, Trullo. 

Domani a Vermlclno, Villaggio Bre-
da, Acilla, Maccarese, Magllana. Do
menica a Pantano (ore 18). 

Gli Istruttori delle sezioni e I Se
gretari possono ritirare da oggi alle 
ore 13 11 documento di preparazione 

Una donna si iiffiri 
bevendo arido muriatico 

Altri due gravi tentativi 
di suicidio 

Una donna di trentotto anni. Maria 
Feltclanl, abitante In via Appennini 
18, si è uccisa ieri. Ingerendo acido 
muriatico. La sventurata, ricoverata 
in grave stato al Policlinico, alle 11.20 
del mattino, dopo sei ore. nonostante 
te cure prodigatele, cessava di vivere 

Altre due donne hanno tentato, nel
la giornata di Ieri, di por fine al loro 
giorni, ma fortunatamente II tempe
stivo intervento del rispettivi fami
gliari, ha fatto si che 11 loro gesto 
Inconsulto non avesse conseguenze 
tragiche. All'1.30 di ieri notte veniva 
ricoverata all'ospedale S. Giacomo 
una giovane e bella fanciulla di di-
dotto anni, Donatella Manoso, ex 
campionessa laziale di nuoto, abltan 
te in via Margutta 85. La ragazza. 
poco prima, si erm rinchiusa nel bagno 
e con una lametta si era recisa le 
vene del polsi, sembra per dispiaceri 
amorosi. I medici l'hanno giudicata 
guaribile in quattro giorni. 

Con una forte dose di barbiturici 
ha tentato di avvelenarsi la quaran 
tenne Emilio Spreti in lyola. abitante 
in via XXTV Maggio 7. Il marito, che 
l'ha accompagnata all'ospedale San 
Giovanni, ha dichiarato di non riu 
•ciré a spiegare le ragioni per cui la 
moglie ha tentato 11 suicidio. La Spre 
ti non era in grado di essere inter
rogata. E* stata trattenuta In osser 
vallone. 

DUhlaraikme di assenta 
Il Tribunale di Roma ~ I Sezione — 

con sentenza 10 giugno 1952, ha di 
chlarato l'assenza di De Luca Achll 
le, fu Tommaso, nato a Palermo II 
1. gennaio 1970 e scomparso ncll'aprl 
le 1947. su ricorso della moglie Ca 
valchlnt Marcella, residente in Ro
ma - Via Glnort n. 7. 

La Sfiioo'. ri* ava H M lUlrtt» 11 
<5*eor#o «t RMv**T JoVis* off' oa eon-
pifBo la F«d«rtil«s«. 

IN APPELLO IL PROCESSO AD AUGUSTO VALERIANI 

Uccise la donna amala 
a colpi di "bìsturi,, 

Già condannato a 23 anni, chiede la perizia psichiatrica 

Dinanzi alla II Sezione della Corte 
d'Assise d'Appello, ha avuto ieri Ini
zio il processo di secondo grado a ca
rico di Augusto Valerianl. l'Impiegato 
che uccise a colpi di bisturi una sua 
collega dufllclo. la ventiquattrenne 
America Giuliani, della quale era fol
lemente innamorato. 

Il tragico fatto di sangue avvenne, 
come si ricorderà, il U dicembre del 
1949. nell'interno delio stabilimento G. 
O. B. sulla via Nomentana. Tra U V a . 
lerianl e la Giuliani vi era stata una 
relazione amorosa, durata molti anni. 
Ma la giovane aveva poi preso la de
cisione di rompere quel legame e lo 
aveva chiaramente fatto Intendere al 
Valerianl, comunicandogli che al era 
fidanzata e che Intendeva sposarsi 
presto. 

Quel giorno di dicembre avvenne 
tra 1 due un ultimo Incontro, n Va
lerianl esigeva che la donna, di cui 
come dicevamo era molto Innamora
to. tornasse sulla sua decisione, ma 
evidentemente la ragazza non vole
va Intender ragioni. Il Valerianl per
se allora II controllo delle sue azio
ni. afferro un bisturi e colpi ripetu
tamente la poveretta al petto. Dopo 
poco la giovane decedeva, mentre U 
Valerianl, afferrato da alcuni colle-

UNA DICIASSETTENNE A TORMARANaA 

Precipita dal quarto piano 
per agganciare le persiane 

Una fanciulla di diciassette anni, 
Luciana Fabl. abitante al primo lot
to. interno 8. alla borg*t* Tor ma ran
ci». è precipitata Ieri dalla llnestra 
della sua abitazione, sita al quarto 

Sono l e 19,45 quando i consigl ie- lpiano dello stabile, e versa ora in 
ri si recano all'urna per eleggerei arave pericolo di vita all'ospedale 
Il S:ndaco. Approfittiamo della so 
sta per dare uno sguardo all'aula 
al primo banco di estrema sinistra 
siedono Mole, Nitti, Smith, Se l 
vaggi; all 'ultimo de l lo stesso setto
re Natoli, D'Onofrio, Turchi e Liz-
zadri; sempre a sinistra rivediamo 
Saragat, contornato da Salminci e 
L'Ettore; nel lo scranno inferiore 
Cattani, Bardanzellu. Lupinacci. 
All'estrema destra il collega Cero
ni, guardato dall'alto da Andreolt, 
il quale è a sua volta guardato da 
ancora più in al to da Amadei. Re
becchini s iede in prima fila, pron
to a scattare verso l a presidenza 
per ripredersi l'agognata poltrona 

Alla 20,10 vengono comunicati 1 
risultati del le votazioni: Rebecchl 
ni 47, De Tolto (fase.) t , astenuti 
18, bianche 4. La rielezione d i Re
becchini v iene annunciata a l po
polo assente dai gravi rintocchi 
della « P a t a t i n a » . 

S Giovanni. 
La disgrazia è accaduta nel primo 

mattino, verso le 7. La Fabl s i era da 
poco levata e s i era preparata per 
recarsi ai lavoro, presso un labora
torio di sartoria. In attesa della co
lazione, che la madre le stava pre
parando, la ragazza si recava nel pic
colo tinello. La stanra era irrmersa 
nel ouk>. Luciana spa'ancava allora 
le persiane e cercava di fermarle 
contro il muro esterno, con l'apposito 
gancio. Non riuscendovi, polche I 
ganci erano troppo dtatantL ella af
ferrava allora uno sgabello e vi saliva 
sopra, sporgendosi oltre 11 davanza-
*e. con tutta la parte superiore del 
corpo protesa verso l'esterno. Ad un 
tratto « u a perdeva però l'equilibrio 
e. lasciando un urlo di spavento, pre
cipitava nel vuoto. 

Il corpo della sventurata, dopo un 
pauroso salto di circa quindici me-
•ri- •« abbatteva con un tonfo nel 
cortile sottostante. Richiamati dal
l'urlo e «sai tonfo, accorrevano pres
so di lei. quasi contempoi anearnente. 
II portiere dello stabile, n vigile ur

bano Luigi Pucclottl e la madre, di
sperata e piangente, che non riusciva 
a rendersi conto di come avesse po
tuto verificarsi la disgrazia. 

I tre sollevavano con cautela II 
corpo « a m i n e e Insanguinato della 
fanciulla, e Io trasportavano a brac
cia fin sulla strada, dove speravano 
di fermare un'auto d i passaggio. Ma 
di macchine non ce n'erano e allora 
il vigile fermar* un autobus della 
linea «91» e con quel mezzo la r 
cazza veniva cosi trasportata allo 
ospeda'e. Qui 1 sanitari le riscontra
vano la frattura della colonna lom
bare e altre pravi ferite. peT cui la 
trattenevano In osservazione riser
vandosi la procno^L 

Chi d'ufficio, veniva tradotto in Que 
Stura, e quindi alle carceri. 

Nell'agosto dello acorso anno li Va
lerianl compariva in giudizio dinanzi 
alla Corte d'Assise di Roma, per ri 
spendere di omicidio premeditato. In 
considerazione dei suol ottimi prece 
denti penali, la Corte, pur ritenendolo 
colpevole di tale reato, lo condannò 
a 33 anni di reclusione. In luogo del
l'ergastolo chiesto dal P. C conce
dendogli 11 beneficio delle attenuanti 
generiche. 

Ma sia l'Imputato che Io stesso P.G. 
chiesero il ricorso in appello, l'uno 
per ottenere la perizia psichiatrica, la 
esclusione della provocazione e la 
concessione della provocazione, e lo 
altro perchè riteneva che la sentenza 
emessa In primo grado fosse stata 
troppo Indulgente. 

Difendono l'imputato gli a w t l Cas. 
tinelli. Rizzo e Barletta. La famiglia 
di America Giuliani * rappresentata 
dagli aw.U Berllngleri e Favto. 

Picchiano il fattorino 
che snona il fischietto 
Evidentemente 11 caldo asfissiante 

di questi giorni Influisce ta maniera 
deleteria sul nervi della gente. Se ne 
è avuta una prova ieri, quando due 
viaggiatori di un treno della Stefer. 
alla fermata di Gallerò, sono saltati 
addosso al fattorino, Artemio Casa-
dei. di 33 anni, abitante in via Anzio 
15. e lo hanno colpito con pugni e 
calci, soltanto perchè aveva dato loro 
sul nervL. il sibilo del fischietto, che 
il fattorino usava per dare II segnale 
della partenza. II Casadel è dovuto 
ricorrere alle cure del sanitari di San 
Giovanni 1 quali lo hanno medicato 
e giudicato guaribile In una settl-

Precisazione 
Il signor Enrico Bonardl, abitante 

in Via S. Giovanni In Laterano SO, 
tiene a precisare che egli da molto 
tempo non ha più rapporti con 1) 
proprio figlio Guido Bonardl. recen
temente arrestato perchè sospetto di 
appartenere al!* banda della «gom
ma a terra», e che costui non abita 
più calla casa paterna come erronea
mente pubblicato da alcuni giornali. 

Miore M sesssMfcaiie 
anetewto d*i M i h w i d 

E* deceduto, alle 130. all'ospedale 
S. Spirito, il SSenae Giuliano Batta
glia. abitante in via Grazioli Lante 
e*, i l quale era stato ricoverato quat
tro giorni fa in osservazione. In se
guito a malore. Secondo 1 risultati 
dell esame rn»crascopJco. sembra che 
Il decesso debba essere attribuito ad 
avvelenamento da barbiturici. 
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